
 
 

COMUNE  DI  PIANOPOLI 
(Provincia di Catanzaro) 

 

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA  COMUNALE 
 

N. 02 reg. del. 
 
Data: 22.01.2019 

OGGETTO:  Assegnazione risorse ai Responsabili di Servizio, nelle 
more dell’approvazione del bilancio di previsione per 
il triennio 2019-2021.  

 
 
L’anno duemiladiciannove addì ventidue del mese di gennaio alle ore 9,00, nella Sede 
Municipale, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale nelle 
persone dei signori: 
 

 Presente  Assente  
 
CUDA Gianluca   Sindaco        si 
CURCIO Domenico    Assessore-Vice Sindaco            si 
GAETANO Antonio   Assessore                    si       
 
Partecipa il Segretario Comunale D.ssa  Maria Grazia RIVEZZI. 
 
Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i 
convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 
Premesso che il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con 

D.Lgs. n° 267/2000 stabilisce in via definitiva i principi da applicarsi alle attività di 
programmazione, di previsione, di gestione, di rendicontazione e di investimento degli enti 
locali; 

Dato atto che: 
 con il Decreto del Ministro dell’Interno del 29/11/2017 (GU Serie Generale n.285 del 

06/12/2017) è stato differito il termine per l'approvazione del bilancio di previsione 
2018/2020 da parte degli enti locali dal 31/12/2017 al 28/02/2018, e 
conseguentemente autorizza l’esercizio provvisorio del bilancio 2018 ai sensi 
dell’articolo 163, comma 3, del TUEL. 

 il Bilancio di previsione 2018/2020 e i documenti ad esso collegati, sono in corso di 
predisposizione e saranno sottoposti all’approvazione dell’organo consiliare nel corso 
del 2018; 

 il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) per il triennio 2018/2020 è stato 
approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 63 del 09.11.2017; 

 
Visto inoltre il D.Lgs n°118/2011, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 

n°42/2009 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, ed in particolare: 

 l’articolo 11, commi 1 e 14, il quale dispone che a decorrere dall’esercizio 2016 le 
amministrazioni adottano i nuovi schemi di bilancio e di rendiconto di cui agli allegati 9 e 10 



al  medesimo decreto; 
 l’articolo 11, comma 17, il quale prevede che “In caso di esercizio provvisorio o gestione 

provvisoria nell’esercizio 2017 gli enti di cui al comma 1 gestiscono gli stanziamenti di spesa previsti 
nel bilancio pluriennale autorizzatorio 2016/2018 per l’annualità 2017, riclassificati secondo lo 
schema di cui all’allegato 9”; 

 
Richiamato integralmente il punto 8 del Principio contabile applicato alla contabilità  

finanziaria all. 4/2 al D.Lgs. n° 118/2011, dedicato all’esercizio provvisorio e alla gestione 
provvisoria,  in base al quale nel corso dell’esercizio provvisorio: 

 gli enti gestiscono gli stanziamenti di spesa previsti nell’ultimo bilancio 
definitivamente approvato per l’esercizio a cui si riferisce la gestione. Pertanto per l’esercizio 
provvisorio 2018 assumono rilievo le previsioni contenute nel bilancio di previsione 
2017/2019 – Annualità 2018, definitivamente approvato; 

 possono essere impegnate solo spese correnti e le eventuali spese correlate, 
riguardanti le partite di giro, mentre per le spese in conto capitale sono ammesse solamente i 
lavori pubblici o altri interventi di somma urgenza; 

 possono essere assunti mensilmente, per ciascun programma, impegni di spesa 
corrente non superiori a un dodicesimo delle somme complessivamente previste, al netto delle 
somme già impegnate negli esercizi precedenti e di quelle accantonate nel fondo pluriennale 
vincolato; 

 sono escluse dai limiti dei dodicesimi le spese tassativamente regolate dalla legge o 
non suscettibili di frazionamento in dodicesimi; 

 
Richiamati: 

 l'art. 4 del D.Lgs. n° 165 del 30/3/2001 che al comma 2 definisce: "Ai dirigenti spetta 
l'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano 
l'Amministrazione verso l'esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa 
mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di 
controllo. Essi sono responsabili in via esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e 
dei relativi risultati"; 

 l’art. 109 comma 2 del D.lgs. n. 267/2000, il quale prevede che nei comuni privi di 
qualifica dirigenziale, le funzioni di cui all’articolo 107, commi 2 e 3, fatta salva 
l’applicazione dell’art.97, comma 4 lett.D, possono essere attribuite, a seguito di 
provvedimento motivato del Sindaco, ai 

responsabili degli uffici e dei servizi, indipendentemente dalla loro qualifica funzionale, 
anche in deroga a ogni diversa disposizione; 

- l’articolo 5, comma 1- ter, del D. Lgs.vo n. 150/2009, come novellato dall’art. 3 del D. 
Lgs.vo n. 74 del 25.05.2017, secondo cui, nel caso di differimento del termine di adozione 
del bilancio di previsione degli enti territoriali, devono essere comunque definiti obiettivi 
specifici per consentire la continuità dell’azione amministrativa; 
Considerato quindi che: 

 nelle more dell’esecutività del bilancio di previsione, si rende pertanto necessario affidare 
ai Responsabili dei Servizi le risorse finanziarie per la gestione dell'attività dell'Ente sulla 
base delle previsioni contenute nel Bilancio di Previsione 2017/2019 – Annualità 2018, 
definitivamente approvato, che viene assunto quale Piano delle risorse e degli obiettivi 
provvisorio, per l'esercizio 2018, sino alla data di approvazione del Bilancio di Previsione 
2018/2020 e del Piano delle risorse e degli obiettivi 2018; 

 
Viste le previsioni definitive del bilancio di Previsione Pluriennale 2017/2019 – 

Annualità 2018, redatte secondo lo schema di cui al D.Lgs. n° 118/2011, approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n° 13 del 31/03/2017; 

 
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 38 del 16/06/2017 “Approvazione Piano 

delle risorse e degli obiettivi e della Performance Triennio 2017/2019”; 
 



Richiamato il D.Lgs. n°118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e  2 della legge 5 maggio 2009, n°42”, successivamente modificato dal D.Lgs. n°126/2014. 

 
Visto, altresì, il D.Lgs. n°33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 

Visto il parere favorevole espresso sulla proposta di deliberazione dal Responsabile del 
Servizio in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile del Servizio Ragioneria in ordine alla  
regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del T.U. E.LL., approvato con D.Lgs. 
n°267/2000 e s.m. e i. 

 
Con voti unanimi favorevoli, 

 
                                                                            

DELIBERA 
 

 
1) nelle more dell’esecutività del bilancio di previsione, affidare ai Responsabili dei 

Servizi le risorse finanziarie per la gestione dell'attività dell'Ente sulla base delle 
previsioni contenute nel Bilancio di Previsione 2017/2019 – Annualità 2018, 
definitivamente approvato, che viene assunto quale Piano delle risorse e degli 
obiettivi provvisorio, per l'esercizio 2018, dal 01/01/2018 sino alla data di 
approvazione del Bilancio di Previsione 2018/2020 e del Piano delle risorse e degli 
obiettivi 2018; 

 
2) Di  atto che: 

a. possono essere impegnate solo spese correnti e le eventuali spese correlate, 
riguardanti le partite di giro, mentre per le spese in conto capitale sono ammesse 
solamente i lavori pubblici o altri interventi di somma urgenza; 

b. possono essere assunti mensilmente, per ciascun programma, impegni di spesa 
corrente non superiori a un dodicesimo delle somme complessivamente previste, al 
netto delle somme già impegnate negli esercizi precedenti e di quelle accantonate nel 
fondo pluriennale vincolato; 

c. sono escluse dai limiti dei dodicesimi le spese tassativamente regolate dalla legge 
o non suscettibili di frazionamento in dodicesimi;    

3)  Di dare atto che in tale documento vengono presi in considerazione unicamente gli obiettivi 
di funzionamento, mentre si rimanda a successivo atto la definizione degli obiettivi operativi 
e strategici; 

 
4) Di riservare alla Giunta la possibilità di adottare eventuali successivi atti di indirizzo per il 

raggiungimento di ulteriori obiettivi; 
 
5) Di ricordare ai Responsabili dei Servizi i limiti di spesa previsti dall'art. 163 del D. Lgs. 

n°267/2000 [come ora sostituito dall’ art. 74, comma 1 – n°12, del D.Lgs. 23 giugno 2011, 
n°118, aggiunto dall’art. 1, comma 1, lett. a), del D.Lgs. 10 agosto 2014, n°126], enucleati ed 
elencati in narrativa con riferimento al Punto 8 del Principio contabile applicato alla 
contabilità finanziaria, contenuto negli allegati dal 4/1 al 4/4 dei decreti legislativi 
n°118/2011 e n°126/2011; 

 
6) Di stabilire che il presente provvedimento avrà validità fino all’approvazione del bilancio di 

previsione esercizio finanziario 2018/2020; 
 

7) Di trasmettere il presente provvedimento ai responsabili dei servizi titolari di Posizione 
organizzativa dando atto che il presente provvedimento avrà validità fino all’approvazione 
del bilancio 2018/2020;  



 

8) Di dichiarare il presente atto, con separata ed unanime votazione, immediatamente eseguibile 

ai sensi del 4° comma dell’art. 134 del D.Lgs. n°267/2000. 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 


